
Il presente documento contiene alcune riflessioni sulle principali disposizioni introdotte nella Legge Finanziaria 2003 con particolare riferimento :

A) alle norme concernenti la capacità di entrata e di spesa delle Regioni e degli Enti locali, nel rispetto del Patto di stabilità;

B) alle norme di politica industriale riguardanti il sostegno degli investimenti.


A) DISPOSIZIONI DI INTERESSE REGIONALE-TERRITORIALE

E' la prima volta che la Legge Finanziaria viene predisposta tenendo conto delle modifiche introdotte al nuovo Titolo V della Costituzione dalla riforma costituzionale 3/2001.

La manovra di bilancio per il 2003 è diretta a contenere il disavanzo nel limite di 19,6 mld. di euro. Al raggiungimento di detto obiettivo concorrono diverse misure che riguardano le Regioni e gli Enti locali. In particolare, vengono previsti : 
- limiti alle assunzioni del personale della Pubblica Amministrazione;
- razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e della spesa sanitaria;
- sospensioni di aumenti di imposta e minori entrate;
- vincoli per favorire il rispetto del Patto di stabilità.

Art. 3 - Sospensione degli aumenti delle addizionali all'imposta sul reddito delle persone fisiche

Con tale articolo si dispone il congelamento - fino a quando non si raggiungerà un comune accordo tra Stato-Regioni ed Enti locali sui meccanismi strutturali del federalismo fiscale - degli aumenti delle addizionali IRPEF per Comuni e Regioni, nonché della maggiorazione dell'aliquota IRAP, deliberati successivamente al 29 settembre 2002 e che non siano confermativi delle aliquote in vigore per il 2002.

Viene, nel contempo, istituita l'Alta Commissione di studio con il compito di procedere, sulla base dell'accordo di cui sopra, alla definizione dei principi generali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ai sensi dell'art. 117, 3 co., 118 e 119 della Costituzione. 

Con tale disposizione vengono introdotti vincoli alla possibilità di aumentare le addizionali IRPEF e di maggiorare le aliquote IRAP, misure, queste, che Comuni e Regioni hanno utilizzato in questi anni per finanziare i disavanzi, con particolare riferimento alla sanità. Tale sospensione rimane in vigore fintantoché non si raggiunga un accordo fra Stato e Regioni sulle nuove regole del federalismo fiscale. Le disposizioni introdotte accresceranno, conseguentemente, le difficoltà delle Regioni nel reperire le risorse necessarie per coprire i costi di funzionamento e, soprattutto, la spesa per la sanità.

Art. 24 - Acquisto di beni e servizi

Le disposizioni contenute nell'articolo sono volte a rendere più stringenti le procedure di acquisto delle Amministrazioni ed a concentrare presso la CONSIP S.p.A. gran parte dei loro acquisti di beni e servizi :

- viene ridotta da 130.000 a 50.000 euro la soglia oltre la quale è obbligatorio rispettare la normativa comunitaria in materia di forniture pubbliche (procedure aperte o ristrette e soltanto in casi eccezionali ricorso a trattativa privata): vengono esclusi dall'applicazione di questa norma i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, le Amministrazioni che facciano ricorso alle convenzioni-quadro definite dalla CONSIP S.p.A., ovvero che facciano ricorso al mercato elettronico della P.A. (art. 11, DPR 101/200"), nonché le cooperative sociali ex lege 381/91, art. 1, co. 1, lett. b); 
- viene imposto l'obbligo per le Amministrazioni pubbliche e per gli Enti pubblici istituzionali di utilizzare le convenzioni con CONSIP, con la nullità di contratti stipulati al di fuori di dette convenzioni e responsabilità diretta del dipendente che ha sottoscritto tali contratti;
- le Province, i Comuni, le Comunità montane e i consorzi di enti locali, per procedere ad acquisti in maniera autonoma, devono adottare i prezzi contenuti nelle convenzioni come base d'asta al ribasso;
- viene, inoltre, introdotta la possibilità per la CONSIP di stipulare convenzioni-quadro per l'approvvigionamento di beni e servizi di specifico interesse di una o più Amministrazioni, nonché di svolgere attività di stazione appaltante.

Tali disposizioni costituiscono norme di principio anche per le Regioni. Le minori spese conseguibili per gli enti territoriali sono ricomprese negli effetti complessivi del Patto di stabilità interno (cfr. art. 29).

La disposizione in questione ribadisce le norme già in vigore che limitano l'utilizzo della trattativa privata soltanto in casi eccezionali e motivati consentiti dalla normativa stessa. Viene ulteriormente rafforzato il ruolo della CONSIP per quanto riguarda sia l'estensione delle convenzioni-quadro, sia la possibilità di assumere direttamente la figura di stazione appaltante. La crescente attenzione data alla CONSIP nella gestione degli acquisti pubblici apre un problema più ampio di governo della domanda pubblica e di impatto sul sistema produttivo, che va opportunamente monitorato per evitare negative ricadute, in particolare sulle p.m.i.-

Art. 29 - Patto di stabilità interno per gli enti locali

Le disposizioni contenute in tale articolo sono finalizzate a rendere coerenti i flussi di spesa degli enti territoriali con gli obblighi sanciti dall'Italia in sede comunitaria con l'adesione al Patto di stabilità. 

Sono previste regole differenziate per Regioni ed Enti locali: 

· per le Regioni a statuto ordinario vengono confermate le regole del Patto di stabilità interno per l'anno 2002 stabilite con legge 405/2001 (commi 1 e 2). In base a tali disposizioni le spese correnti delle regioni (al netto delle spese per interessi passivi, per la sanità e di quelle finanziate da programmi comunitari) nel 2002 non possono superare quelle del 2000 aumentate del 4,5% e del tasso di inflazione programmato per il 2003-2004; 

· i disavanzi di Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti non possono superare quelli registrati nel 2001. 

Vengono inoltre indicate le modalità di calcolo dei disavanzi degli Enti territoriali, nonchè le modalità procedurali per il monitoraggio del rispetto del patto di stabilità : in caso di mancato rispetto si prevedono penalizzazioni (mancata integrazione per la sanità per le Regioni e limiti alle assunzioni ed all'indebitamento per investimento ed acquisto di beni/servizi per gli enti locali).

Tali disposizioni assumono grande rilevanza in quanto riconducono i comportamenti e le azioni degli Enti territoriali al pieno rispetto dei principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e della tutela dell'unità economica della Repubblica.

Artt. 30, 31 e 34 - Disposizioni varie per le Regioni e per gli Enti locali

Le principali disposizioni sul finanziamento delle Regioni (art. 30) - in attesa della definizione delle modalità di passaggio al sistema di finanziamento attraverso la fiscalità - riguardano, in particolare : 
· la ricognizione di tutti i trasferimenti erariali non localizzati, attualmente attribuiti alle Regioni, che dovranno poi confluire in un Fondo unico da istituire presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze. I criteri di ripartizione del fondo sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con i Ministri per gli affari regionali, per le riforme istituzionali e per la devolution e d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni;
· la cessazione, dal 2004, dei trasferimenti erariali (con esclusione dei fondi per il trasporto pubblico locale).
Con tale norma viene posticipato di un anno (dal 1° gennaio 2003 al 1° gennaio 2004) l'avvio del federalismo fiscale per il finanziamento del decentramento amministrativo, ai sensi del D.lgs. 112/9). Tale misura non dovrebbe comportare problemi per le imprese, stabilendo il DPCM 26.5.2000, relativo al decentramento degli strumenti di incentivazione, un ammontare di trasferimenti per il sostegno delle attività produttive di 1.471 miliardi di lire, pari a quello del 2002. Tale stanziamento è stato infatti già inserito in un apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'Economia nella legge di "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2003 e bilancio pluriennale per il triennio 2003-2005" (L. 27.12.2002, n. 290) .
· lo spostamento al 30 giugno 2003 del termine per la determinazione definitiva delle aliquote e delle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali previsto dal D.lgs. 56/2000 (federalismo fiscale).

Viene, tra l'altro, previsto che qualora gli enti territoriali ricorrano all'indebitamento per finanziare spese diverse da quelle di investimento, in violazione dell'art. 119 Cost., i relativi atti e contratti sono nulli. 


Relativamente agli Enti locali, l'art. 31 detta i criteri per la definizione dei contributi erariali spettanti agli enti locali e stabilisce in 151 milioni di euro l'ammontare complessivo delle risorse aggiuntive da riconoscere agli stessi enti per l'anno 2003. Sempre per il 2003 è attribuito un contributo statale di 300 milioni di euro destinato, per una metà, ad incremento del fondo ordinario e, per l'altra metà, al sostegno degli enti sottodotati. Al fine di incentivare gli investimenti locali la dotazione del fondo nazionale per gli investimenti è stata incrementata di 60 milioni di euro.

Viene inoltre previsto l'ampliamento dell'aliquota IRPEF che passa dal 4,5% al 6,5% del riscosso nel 2002. Le Province disporranno invece dell'1% dell'IRPEF riscossa. La disposizione non comporta oneri in quanto la compartecipazione viene attribuita sino alla concorrenza con i trasferimenti statali che sono corrispondentemente da ridurre. 

Viene infine stabilito che, con decorrenza 1° gennaio 2003, le basi di calcolo dei sovracanoni delle acque (art. 27, L. 448/01) sono fissate, rispettivamente, in 18,00 € e 4,50 € (con un aumento, rispetto a quanto stabilito in Finanziaria 2002, di 5 e 1 € e con la loro determinazione prima ancora dello scadere del previsto biennio).


In materia di organici, assunzioni di personale e razionalizzazione di enti ed organismi pubblici, l'art. 34 dispone, tra l'altro, la conferma del divieto di nuove assunzioni, con alcune eccezioni. La disposizione, al comma 11, prevede solo per Regioni, Province e Comuni, che abbiano rispettato il Patto di stabilità interno, la possibilità di assunzioni entro il limite del 50% delle cessazioni del 2002.

Le disposizioni in esame sono finalizzate ad individuare un percorso di ricognizione dei trasferimenti erariali e di determinazione delle aliquote e delle modalità di finanziamento delle funzioni conferite alle Regioni ed agli Enti territoriali.



B) NORME IN MATERIA DI POLITICA INDUSTRIALE INTERESSANTI IL SISTEMA DI AGEVOLAZIONE PER LE AREE DEPRESSE E PER L'INTERO TERRITORIO NAZIONALE
B) 1 Sistema agevolativo per le aree depresse

Vengono previste numerose novità normative, nonchè integrazioni e modifiche alla normativa preesistente in tema di incentivazione alle attività produttive. Esse concernono sia modifiche alla vigente struttura istituzionale di reperimento e riparto dei fondi che attivano gli strumenti, sia le specificità operative di questi ultimi.
Art. 61 - Fondo per le aree sottoutilizzate ed interventi nelle medesime aree

Con decorrenza 1° gennaio 2003 viene istituito il " Fondo per le aree sottoutilizzate ", nel quale confluiscono le risorse disponibili autorizzate da disposizioni legislative - già evidenziate in contabilità autonoma - con "finalità di riequilibrio economico e sociale", nonché risorse aggiuntive pari a 400 milioni di euro per il 2003, 650 milioni di euro per il 2004 e 7.000 milioni di euro per il 2005.

Le risorse confluenti in questo Fondo sono quelle relative alle leggi : 64/86 (Intervento Straordinario nel Mezzogiorno), 208/98 ex art. 1, c. 1 (v. Fondo per le aree depresse), 488/99 art. 27, c. 11 (Autoimprenditorialità ed autoimpiego), 388/2000 artt. 7ed 8 (rispettivamente credito d'imposta per investimenti e per occupazione).
Attraverso delibere CIPE, le risorse di questo "Fondo" saranno ripartite per interventi ricadenti nelle finalità sopra accennate, pertanto, sia per investimenti pubblici che per incentivi alle attività produttive. Il CIPE, allo scopo, dovrà preventivamente definire appositi criteri e modalità di attuazione degli interventi sopraccitati, in assenza dei quali ciascun intervento previsto dalle leggi confluenti nel "Fondo" resterà disciplinato dalle disposizioni attuative vigenti all'entrata in vigore della Finanziaria 2003. 

Il comma 9 dello stesso art. 61, inoltre, detta per il Ministero delle Attività Produttive (MAP) specifiche modalità di utilizzo delle economie derivanti da provvedimenti di revoca delle agevolazioni concesse ex L. 341/95 e L. 266/97 ( v. incentivi automatici), destinandole a finalità di copertura degli oneri relativi ad incentivazioni agli investimenti comprese in patti territoriali e per il finanziamento di "nuovi" contratti di programma, indicandone altresì le percentuali di riparto riservate alle due macroaree sottoutilizzate del Paese (Centro Nord e Mezzogiorno). Analogamente, è previsto che le economie derivanti da revoche sulla L. 488/92, siano utilizzate dal MAP – oltre che per la medesima L. 488 – nel limite del 30% del loro ammontare, per il finanziamento dei "nuovi" contratti di programma (il 25,5% destinato alle aree depresse del Mezzogiorno ed il residuo per quelle del Centro Nord). 

Il comma 13 prevede, inoltre, l'introduzione di una nuova misura di incentivazione per le aree depresse, sotto forma di agevolazione in forma automatica tuttora da specificare (credito di imposta o bonus fiscale ?), destinato agli stessi settori risultanti ammissibili ai benefici della L. 488/92, nel rispetto del regime di aiuto "de minimis" (Reg. CE n. 69 del 12.01.2001) e, comunque, nell'ambito delle misure massime previste per gli aiuti di stato nelle medesime aree depresse. Questa nuova agevolazione è riconosciuta per "spese (di esercizio) pubblicitarie" sostenute in eccedenza rispetto ad un pregresso esercizio di riferimento, attraverso una normativa da definirsi, probabilmente, a cura del Ministero dell'Economia. 
Art. 60 - Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo 

Quest'articolo prevede che gli stanziamenti del "Fondo per le aree sottoutilizzate" (v. art. 61) e le risorse del "Fondo unico per gli incentivi alle imprese" (ex art. 52 della L. 23.12.1998, n. 448), limitatamente agli interventi destinati alle aree sottoutilizzate e segnatamente alle autorizzazioni di spesa ex L. 488/92 e alle disponibilità assegnate agli strumenti della programmazione negoziata – in fase di regionalizzazione – possono essere diversamente allocate dal CIPE. Questa diversa allocazione, limitata agli interventi finanziati con le risorse di cui sopra e nell'ambito delle aree sottoutilizzate ex art. 61, sarà effettuata tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi o delle esigenze espresse dal mercato, con riferimento ai singoli strumenti di incentivazione.

La norma prevede, inoltre, la costituzione, presso il MAP, di un apposito Fondo, in cui confluiscono le risorse del preesistente e sopra citato "Fondo unico per gli incentivi alle imprese", con riferimento alle autorizzazioni di spesa ex L. 488/92, alle disponibilità assegnate alla programmazione negoziata (per patti territoriali, contratti d'area e contratti di programma), nonché alle economie derivanti da revoche sulle misure di intervento appena citate.

Lo stesso articolo offre soluzione ad una questione annosa, sinora non risolta dal competente Ministero dell'Economia (v. già Min. Bilancio) : il comma 6 prevede l'autorizzazione al MAP di corrispondere - per le attività iniziate entro il 31 dicembre 2002 - i "compensi" relativi alle convenzioni stipulate dal Ministero dell'Economia con attinenza, rispettivamente, alle attività istruttorie degli istituti bancari per patti territoriali e contratti d'area, oltre che per l'assistenza tecnico-amministrativa occorsa per i patti territoriali. La stessa Amministrazione viene poi autorizzata a porre, sempre a carico del sopra citato "Fondo", gli oneri relativi al funzionamento dell'IPI concernenti le iniziative e la attività di assistenza tecnica da questi fornite al MAP. 

Art. 62 - Incentivi agli investimenti 
Come anticipato in premessa, la Legge Finanziaria 2003 modifica la disciplina dei crediti d'imposta : tanto per le assunzioni che per gli investimenti, inizialmente previsti rispettivamente dagli artt. 7ed 8 della L. 388/2000. 

Quanto al "credito d'imposta per nuovi investimenti", in sintesi, si elencano alcuni aspetti delle principali novità apportate dalla Finanziaria 2003, partendo dalla indicazione base che per il credito vige la sospensione per tutti i contribuenti fino al 10 aprile 2003. 

Essa riguarda, pertanto, sia i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo prima dell'8 luglio 2002 (D.L.138/2002) che quelli che lo hanno conseguito successivamente a tale data, a seguito di presentazione di istanza telematica e relativo assenso dell'Agenzia delle entrate. Alla comune sospensione di uso del credito, vengono aggiunti nuovi obblighi di comunicazione. All'Agenzia delle entrate, entro il 31 gennaio 2003, vanno comunicati i dati necessari finalizzati al monitoraggio sugli investimenti reali, il tutto a pena di decadenza dal contributo. 
Inoltre, i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo prima dell'8 luglio 2002 potranno riprendere l'utilizzo dei contributi solo in maniera proporzionale (determinata con provvedimento del Ministero dell'Economia entro il 31 marzo 2003) ed in misura pari al rapporto tra lo stanziamento in bilancio (pari a 450 milioni di euro per l'anno 2003 e a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2004) e l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta "maturati e non utilizzati" risultanti dalle comunicazioni dei contribuenti. 
Quanto ai soggetti che hanno ricevuto l'assenso dall'Agenzia delle entrate dopo l'8 luglio 2002, l'utilizzo potrà riprendere e verrà consentito sino a concorrenza, rispettivamente, del 35% dell'ammontare complessivo dei contributi per il 2003 e del 70% e 100% nei due anni successivi. 
Relativamente all'ambito territoriale di applicazione, inoltre, a far data dal 1° gennaio 2003, il credito d'imposta viene attribuito alle aree del Mezzogiorno (v. ex obiettivo 1), ma anche alle aree delle Regioni Abruzzo e Molise individuate come elegibili a beneficiare degli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2000-2006. 
Comunque nei limiti complessivi di spesa non eccedenti i 30 milioni di euro annui e fino al 2006, invece, le aree del Centro-Nord risultano ammesse in maniera condizionata, in funzione di una previa approvazione della Commissione U.E.- 
Art. 63 - Incentivi alle assunzioni 
In aggiunta alle modifiche introdotte dai decreti-legge nn.138 e 209 del 2002, la Finanziaria 2003, sul piano temporale prevede, rispettivamente: 

a) per l'anno 2003, che il credito spetta nella misura originaria solo per le assunzioni che rientrano nella soglia data dall'incremento occupazionale rilevato al 7 luglio 2002; mentre, oltre questa soglia, le assunzioni – previa istanza telematica – danno diritto ad un credito di 100 euro (150 per i dipendenti al di sopra dei 45 anni), cui va aggiunto un bonus addizionale di 300 euro per Centro-Sud, aree di crisi e zone cuscinetto;
b) dal 2004 al 2006, che il credito spetterà per le nuove assunzioni, rispetto alla media occupazionale tra l'agosto 2001 e il 31 luglio 2002, nella misura sopra indicata purchè sempre previa accettazione dell'istanza.
Legge 488/92 

Nell'ambito dell'incentivazione agli investimenti, come già evidenziato all'art. 72, particolare rilevanza - in senso positivo – va riconosciuta alla formale, conseguita "esclusione" dalla trasformazione in prestiti dei contributi a fondo perduto per gli incentivi in attività produttive disposti con le procedure della L. 488/92 (compresi i contratti di programma, i patti territoriali ed i contratti d'area). Preso atto in senso favorevole di questa importante eccezione, qualche riserva, in termini di possibile, ridotta operatività ed efficacia dello strumento, potrebbe determinarsi dal disposto di alcuni articoli (art. 61, comma 13; art. 72 commi 2 e 5, nonché art. 93 comma 8), concernenti i futuri flussi e la reale disponibilità di risorse, nonché il permanere di tempi certi e predefiniti circa la concessione e l'erogazione dei contributi alle imprese beneficiarie.

Quanto ai futuri flussi annui di risorse destinate alla legge 488, non è possibile avere, al momento, certezza sul volume di risorse che potrà essere destinato al sostegno delle attività produttive, potendo disporre il CIPE di ampi margini di discrezionalità nell'orientare l'impiego delle complessive risorse disponibili al generale "criterio della destinazione territoriale delle risorse per finalità di riequilibrio economico e sociale".
Un probabile condizionamento potrebbe inoltre presentarsi in correlazione alla previsione ex art. 72, comma 5, di dover assicurare "l'invarianza degli effetti finanziari" - con decretazione MAP sentito il Ministero dell'Economia – cui è demandato di definire "la programmazione temporale 2003-2005 degli adempimenti amministrativi" della L. 488/92.

Altro aspetto delicato, sempre in termini di operatività - il cui accertamento è peraltro rinviato alla fine del prossimo giugno 2003 - può essere individuato nell'articolo 93, comma 8, laddove viene prevista la ridefinizione dell'elenco delle gestioni cosiddette "fuori bilancio", quale è attualmente la gestione della L. 488, e la loro riconduzione all'unitario bilancio dello Stato. Qualora alla riduzione del numero delle predette gestioni fuori bilancio fosse interessato anche questo strumento, ne deriverebbe maggiore incertezza circa i tempi di erogazione delle relative agevolazioni.


B) 2 Sistema d'incentivazione sull'intero territorio

Art. 72 - Fondi rotativi per le imprese 

La norma prevede, da un lato, che gli stanziamenti (iscritti nei capitoli di bilancio dello Stato) finalizzati alla concessione di contributi alla produzione ed agli investimenti confluiscano in appositi fondi rotativi di ciascun stato di previsione della spesa e, dall'altro, che il 50% dei contributi stessi - secondo criteri da stabilire dal Ministro dell'economia, d'intesa con il Ministro competente – venga erogato sotto forma di prestito, rimborsabile in max 10 anni, al tasso non inferiore allo 0,50%. 
A questa disposizione dovranno conseguentemente adeguarsi , tra gli altri : la L. 215/92 per il sostegno all'imprenditoria femminile, nonché taluni, altri strumenti soprattutto di carattere settoriale (cantieristica, ricerca mineraria, ristrutturazione e riconversione industria bellica, ecc.). 
Dalla disposizione vengono esclusi : 
· la L. 488/92 (sostegno investimenti nelle aree depresse). 
· gli strumenti di programmazione negoziata (patti territoriali, contratti di programma, contratti d'area). 
· il D.lgs 297/99 ( FAR/Fondo agevolazioni alla ricerca ) : in effetti, questo provvedimento già prevede modalità agevolative miste - finanziamento agevolato + una percentuale ridotta di contributo nella spesa – che avrebbero potuto comunque essere fuori dall'ambito applicativo della disposizione in esame. Tuttavia, per alcuni interventi (cfr. DM MIUR 593/2000) caratterizzati dal contributo in conto capitale (cfr. Eureka, progetti di formazione, recupero centri ricerca privati, progetti Spin-off, progetti su specifici bandi MIUR, borse di studio per ricercatori), l'affermazione della loro esclusione dall'ambito della disposizione risulta opportuna ed efficace. 

A questo proposito, va rilevato come il FIT/Fondo innovazione tecnologica ex art. 14, L. 46/82 - pur essendo caratterizzato da un intervento agevolativo misto (finanziamento + una percentuale ancor più ridotta di contributo nella spesa) analogo a quello del FAR - non sia stato esplicitamente escluso dall'ambito applicativo dell'art. 72. E' dunque opportuno, in questo caso, che il DM sulle modalità di attuazione dell'art. 72 faccia chiarezza per non discriminare le imprese nell'accesso diversificato ai due Fondi. 
· i contributi in conto interessi (cfr. Sabatini, L. 598/94, art. 11, ecc.).
Al fine di concorrere al rispetto degli obblighi comunitari per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, alla norma in esame dovranno adeguarsi anche le Regioni, con riferimento sia agli strumenti agevolativi sotto forma di contributi in c/capitale di emanazione regionale, sia a quelli decentrati ai sensi del D.lgs 112/98.

Come già anticipato nel paragrafo dedicato alla L. 488/92, l'articolo prevede, inoltre, al comma 5 che, al fine di assicurare "l'invarianza degli effetti finanziari", con decreto del MAP, sentito il Ministero dell'Economia, verrà definita la programmazione temporale – per il triennio 2003-2005 - degli adempimenti amministrativi relativi alla richiamata L. 488/92.
Sulla norma, pur avendo Confindustria proposto la sua decorrenza con la presentazione delle domande dal 1.1.2003 (proposta purtroppo non recepita dal Parlamento), è stato confermato il testo governativo originario che ne stabilisce la decorrenza applicativa a partire dai contributi concessi dal 1° gennaio 2003 : verranno pertanto assoggettate a tale, nuovo regime tutte quelle domande di agevolazione a sportello o a bandi presentate nel corso del 2002 e per le quali non sia stato ancora adottato il relativo decreto di concessione. Tra queste, in particolare, il bando 215/92 (imprenditoria femminile), apertosi il 13 dicembre 2002, con chiusura il 13 marzo 2003. 

Preoccupazioni sorgono in particolare per quelle imprese che, prima ancora della presentazione del d.d.l. Finanziaria, avevano da tempo programmato gli investimenti con relativa copertura finanziaria : fissare, infatti, come data di avvio dell'applicazione della norma, i contributi "concessi" a decorrere dal 1° gennaio 2003 significa che gli investimenti programmati e decisi proprio facendo affidamento su un certo sistema di incentivi, con procedure per l'ottenimento dei contributi già avviate al momento della presentazione del d.d.l. (ma non ancora concluse), si troveranno ad essere realizzati in un quadro profondamente mutato, che – se conosciuto prima - avrebbe condotto a decisioni diverse. Relativamente al discorso dell' "invarianza finanziaria", si rinvia a quanto in precedenza commentato per la L. 488/92.
Al fine di fornire un flash immediato di quali strumenti saranno assoggettati alla trasformazione di metà del contributo in prestito a tasso agevolato, si è predisposta un'apposita tabella nella quale sono indicate le diverse tipologie d'intervento (cfr. file All.) 
Art. 73 – Estensione interventi di promozione industriale (in aree di crisi settoriale e di calamità)

La disposizione prevede l'affidamento alla società "Sviluppo Italia", oltre agli interventi nelle aree di crisi siderurgica ex lege 181/89, di ulteriori interventi di promozione industriale sia nelle aree interessate da crisi di settore, sia nelle aree dichiarate in stato di emergenza o in proroga di emergenza (calamità naturali). Le aree in questione sono individuate con apposita delibera del CIPE, su proposta del Ministro delle attività produttive. 
L'applicazione di tale estensione è tuttavia subordinata all'autorizzazione della Commissione UE.

Tale disposizione ha una sua validità, in quanto consente l'utilizzazione di uno strumento già sperimentato in situazioni di crisi settoriale. Più problematica risulta la norma per gli aspetti relativi alle calamità (aree in stato di emergenza o in proroga di emergenza), in quanto essa pone diversi interrogativi sia sul ruolo e sulle modalità d'intervento di Sviluppo Italia a favore delle imprese colpite da calamità naturali che necessitano di ripristinare impianti e beni danneggiati, sia sulla coerenza con le disposizioni in tema di Federalismo, in rapporto alle materie di competenza delle Regioni.
B) 3 Interventi agevolativi per il ristoro danni derivanti da calamità naturali

Art. 80 – Calamità naturali

Su questa materia, oltre agli interventi previsti all'art. 73, attribuiti alla società "Sviluppo Italia", vengono stabilite le seguenti, specifiche misure di copertura finanziaria :
· comma 29 : vengono autorizzati di due limiti d'impegno quindicennali di rispettivi 10 milioni di Euro a decorrere dal 2004, destinati ad interventi urgenti per opere pubbliche e per rimborso ai privati a seguito dei danni subiti nelle calamità del 1994, 2000 e 2002. In tali calamità, secondo quanto disposto al successivo art. 94, co.4, sono da intendersi ricomprese anche le "ceneri vulcaniche" (evento eruzione Etna del 29.10.2002 e giorni successivi); 

· comma 56 : alle aziende industriali, ubicate nei comuni della Sicilia colpiti dal sisma del 12 e 16 dicembre 1990, viene concessa la sospensione, fino al 30 giugno 2003, del pagamento delle rate di mutuo a valere sul vecchio FRA/Fondo ricerca applicata ex lege 1089/68, maturate o scadute fino all'entrata in vigore della presente legge; 

· comma 59 viene autorizzata la spesa di 50 milioni di Euro per il 2003 da destinare al finanziamento delle esigenze, anche del settore produttivo, derivanti dalle calamità naturali intervenute nel 2002 in diverse aree territoriali del Centro-Nord, dichiarate in stato di emergenza con DPCM 29.11.2002.
	LEGGI D’INCENTIVAZIONE NAZIONALI

	Provvedimento
	Contributo

C/Capitale

	Contributo

agli

interessi

o

C/canoni
	Mix 

Finanziam. tasso agevol.

 +

 contributo c/capitale
	Finanziam. tasso agevol.


	Bonus

fiscale
	altro

	Ricerca e Innovazione
	
	
	
	
	
	

	FIT - Fondo rotativo per l’innovazione tecnologica  (art. 14, L.46/82)-MAP


	
	
	x
	
	
	

	FAR - Fondo rotativo agevolazioni alla ricerca (D.lgs 297/99- DM 593/00)-MIUR

· Progetti autonomi ricerca

· Progetti ricerca internazionali (Eureka)

· Progetti formazione tecnici di ricerca

· Recupero centri ricerca privati

· Progetti di spin-off e costituzio-ne nuove società high-tech

· Progetti ricerca su specifici  bandi MIUR

· Assunzione ricercatori

· Contratti di ricerca

· Borse di studio per ricercatori
· Premio progetti ricerca finanziati da UE su programmi quadro
	

	· 
	   x 

	x 

	x
	
	
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	· 
	
	
	
	
	x
	

	· 
	x

	
	
	
	x
	

	· 
	
	
	
	
	x
	

	· 
	x
	
	
	
	
	

	FISR - Fondo speciale sviluppo ricerca di interesse strategico (D.lgs 204/98 art. 1, comma 3)-MIUR 
	x
	
	
	
	
	

	FIRB/Fondo investimenti ricerca di base (L. 388/00)-MIUR
	x
	
	
	
	
	

	Incremento spese di R&S (L. 388/00, art. 108, modificata da L. 448/01, art. 48) (non ancora attivata)-MAP
	
	
	
	
	x
	

	Programmi invest. per nascita, consolidamento imprese operanti in comparti high-tech (L. 388/00, art. 106) (non ancora attivata)-MAP

Provvedimento
	Contributo

C/Capitale
	Contributo

agli

interessi

o

C/canoni
	Mix 

Finanziam. tasso agevol.

 +

 contributo c/capitale
	Finanziam. tasso agevol.


	Bonus

fiscale
	altro

	Interventi orizzontali
	
	
	
	
	
	

	Sostegno all’export (L. 227/77)-Simest 
	
	x

a clienti esteri
	
	
	
	

	Fondo rotativo finanziamento imprese esportatrici (L. 394/81)-Simest
	
	x
	
	
	
	

	Sostegno costituzione imprese miste all’estero (L.100/90)-Simest 

	
	x
	
	
	
	

	Sostegno imprenditoria femminile 

(L. 215/92)-MAP


	x
	
	
	
	
	

	Interventi in aree degrado urbano (città metropolitane) (L. 266/97, art. 14)-Comuni
	x
	x 
	
	
	
	x

	Rilocalizzazione attività produttive ubicate in aree a rischio esondazione (L. 228/97)
	
	x
	
	
	
	

	Sostegno allo sviluppo commercio elettronico (L. 388/00, art. 103)-MAP
	
	
	
	
	x
	

	Interventi settoriali
	
	
	
	
	
	

	Sostegno aeronautica, aerospaziale e duale (L. 808/85-L. 140/99, art. 1
,art. 2
)-MAP
	
	
	
	x
	
	

	Interventi per ricerca mineraria (L. 752/82, artt. 9 e 17)-MAP


	x
	
	
	
	
	

	Sostegno investimenti minerari (L. 752/82)-MAP


	
	x
	
	
	
	

	Ripristino ambientale e di sicurezza delle cave (L.388/00)-MAP
	x
	
	
	
	
	

	Fondo innovazione impianti a fune (L. 140/99, art. 8)
-MAP
	x
	
	
	
	
	

	Interventi per innovazione a rete/commercio elettronico per settore tessile, abbigliamento e calzaturiero (L. 388/00, art. 103)
	x
	
	
	
	
	

	Reindustrializzazione aree di crisi siderurgica (L. 181/89)-Sviluppo Italia
	x
	x
	
	x
	
	x

	Provvedimento
	Contributo

C/Capitale
	Contributo

agli

interessi

o

C/canoni
	Mix 

Finanziam. tasso agevol.

 +

 contributo c/capitale
	Finanziam. tasso agevol.


	Bonus

fiscale
	altro

	Ristrutturazione e   riconversione industria bellica (L. 237/93, art. 6)-MAP
	x
	
	
	
	
	

	Agevolaz. per avanzamenti tecnologici imprese editoriali (L. 416/81, modificata da L. 62/01)-Pres.Cons.
	
	x
	
	
	
	

	Sostegno industria navalmeccanica e della ricerca nel settore navale (L. 132/94, artt. 3,4,10)-Mininfrastrutture
	x
	
	
	
	
	

	Interventi di sostegno alle imprese del settore cantieristico (ricerca e sviluppo) (L. 522/99, art. 3)-Mininfrastrutture
	x
	
	
	
	
	

	Razionalizzazione industria navalmeccanica (L. 522/99, art. 6)-Mininfrastrutture
	x
	
	
	
	
	

	Contributi imprese marittime nazionali per rinnovo e ammodernamento flotta (L. 88/2001)-Mininfrastrutture
	
	x
	
	
	x
	

	Aree depresse
	
	
	
	
	
	

	Sostegno imprenditoria giovanile (L. 44/86-95/95)-Mineconomia
	
	
	x
	
	
	

	Sostegno imprenditorialità giovanile nel settore servizi (L. 236/93, art. 1-bis)-Minlavoro
	x 

o

c/eserciz
	
	
	x
	
	

	Prestito d’onore (L. 608/96)-Sviluppo Italia
	x

o

c/eserciz.
	
	
	
	
	

	Sostegno investimenti nei settori : industria, servizi, commercio, turismo (L. 488/92)-MAP
	x
	
	
	
	
	

	Patti territoriali (L. 662/96, art. 2)-MAP (*)
	x
	
	
	
	
	

	Contratti d’area (L. 662/96, art. 2, co. 203)-MAP (*)
	x
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(*) – Questa tipologia di intervento non è assoggettata alla disposizione ex art. 72 della L. 289/02

N.B. : Quando sono presenti più tipologie di incentivi per ciascun strumento, le forme d’incentivi vanno considerate alternative -
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� Il contributo in c/capitale è una forma d’intervento assoggettato alla norma ex art. 72 della L. 289/02


� Il contributo in c/interessi è una forma d’intervento non assoggettata all’art. 72 della L. 289/02


� Il FAR non viene assoggettato alla norma ex art. 72 della L. 289/02


�  Il contributo nella spesa è erogabile soltanto nelle aree depresse e su specifica richiesta dell’impresa


� Il contributo agli interessi è una modalità che va richiesta espressamente dall’impresa in alternativa alle altre tipologie d’intervento


� Il contributo nella spesa è erogabile su specifica richiesta dell’impresa ed in alternativa al bonus fiscale


� autorizzati i limiti di impegno quindicennali di lire 64.200 milioni a decorrere dall'anno 1999 e di lire 99.700 milioni a decorrere dall'anno 2000.


� autorizzati limiti di impegno quindicennali di lire 64.100 milioni, di lire 84.800 milioni e di lire 35.000 milioni, rispettivamente con decorrenza dal 1999, dal 2000 e dal 2001


�autorizzato limite di impegno ventennale di lire 10 miliardi di lire a decorrere dal 1999.





